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Soluzione allo sprint tra i quattro protagonisti della tuga decisiva 

Tutto belga il Fiandre: 
Leman «brucia» Merckx 
Maertens al secondo posto - L'olandese Zoetemelk quinto a 45" 

SERVIZIO 
MEERBEKE, 1 aprile 

Eric Leman ha vinto per la 
terza volta il Giro delle Fian­
dre imponendosi nella volata 
a quattro che ha concluso la 
classica belga svoltasi in una 
giornata di vento, freddo e 
pioggia. La corsa presentava 
un nuutfo tracciato, un percor­
so più difficile dei precedenti 
a causa dei suoi dislivelli e di 
lunghi tratti in pavé, e tutta-
via il velocista Leman ha te­
nuto le ruote dei migliori e 
alla fine ha battuto il giovane 

• Maertens, Merckx e De Geest. 
• Un arrivo, come vedete, di 
netta marca fiamminga. Il 
quinto (l'olandese Zoetemelk) 
e il primo degli staccati, e 
pochi sono i classificati: i con­
correnti erano 174 e quando 
mancavano una novantina di 
chilometri, la gara contava ap-

- pena una trentina di corridori. 
11 più illustre dei ritirati 

e Roger De Vlaeminck che 
ha ceduto nel momento cru­
ciale, staccandosi prima dalla 
scia dei quattro che si sono 
battuti per la vittoria, e ab­
bandonando dopo essere stato 
ripreso dagli immediati inse­
guitori. Il vincitore della re­
cente Milano-Sanremo non era 
nelle sue migliori condizioni 
fisiche, vuoi per un raffred­
dore buscato a Napoli, vuoi 
per la preparazione interrotta 
a causa del mancato svolgi-

'mento del Giro di Campania. 
, E Merckx? Merckx sconfit­
to da Ocana nella Settimana 
Catalana è in fase di recupe­
ro e da quanto s'è visto oggi, 
presto Eddy dovrebbe tornare 
a dettare la sua legge. E' sta-

. to infatti il campione della 
Molteni a provocare le varie 
selezioni, e avendo lavorato 

MEERBEKE (Belgio) — Il vittorioso guizzo del francese Leman da­
vanti a Maertens sul traguardo del Giro delle Fiandre. Terzo è Merckx. 

più di tutti, anzi avendo lavo­
rato soltanto lui nell'ultima 
parte, nel vano tentativo di 
una vittoria solitaria, la con­
clusione a favore di Leman 
appariva scontata. 

Da mettere in rilievo, na­
turalmente, il secondo posto 
di Fred Maertens, un neo pro­
fessionista guidato da Brik 
Scotte che sta mantenendo le 
promesse. 

La corsa ha preso il primo 
scossone verso il 70' chilome­
tro, quando prendevano il lar­
go 29 uomini, una pattuglia 
che doveva assottigliarsi più 
avanti, sulle cinque rampe pre­
cedenti il « muro » di Gram-
mont. Rimanevano al comando 
13 elementi, e precisamente: 
Merckx, De Vlaeminck, Le­

man, Int Ven, Maertens, Ser-
cu, Guimard, Godefroot, Ver-
beeck. De Geest, De Witte, 
Lievens e Van Vlierden, ma 
giunti al « muro » di Gram-
mont, gli scatti di Verbeeck 
mettevano in difficoltà Sercu, 
Lievens, Int Ven ed altri e 
poiché un guasto meccanico 
bloccava Verbeeck, restava in 
testa un quintetto composto 
da Merckx, De Vlaeminck, Le­
man, Maertens e De Geest. 

A questo punto (mancava 
una trentina di chilometri ai 
traguardo) alzava bandiera 
bianca De Vlaeminck e ave­
vano via libera gli altri quat­
tro che entravano nel circui­
to finale con un margine (1* 
e 30") decisivo. Le tirate di 
Merckx erano numerose; po­

chissimi e brevissimi i cam­
bi concessi a Eddy dai com­
pagni d'avventura, e Leman 
(messo a dura prova dal per­
corso e volendo conservare e-
nergie per la volata) era sem­
pre l'ultimo dei quattro. 

In vista del telone, scatta­
va Merckx, scattava Maertens, 
scattava ancora Merckx, e in­
fine una volata quasi al ral­
lentatore fino ai 150 metri, 
quando si lanciava Merckx, 
ma pronta, secca, era la ri­
sposta di Leman che sfrec­
ciava vittorioso. Maertens, 
buon secondo, alzava un brac­
cio in segno di protesta con­
tro I e lan che l'avrebbe dan­
neggiato, un danno che per la 
venta non ci è parso deter­
minante. 

Il primo degli inseguitori, 
come abbiamo già detto, era 
Zoetemelk (in luce nel fina­
le) che anticipava Godefroot, 
Verbeeck, Van Springel e Ser­
cu. Il francese Guimard ter­
minava sfinito, oltre il limite 
delle forze. Erano in gara (a 
fianco di De Vlaeminck e 
quindi per la Brooklyn) tre 
italiani: Pecchielan, Rota, Pas-
suello, tutti e tre ritirati. Il 
solo italiano che avrebbe po­
tuto ben figurare sapete chi 
è: Gimondi. 

n. r. 

L'arrivo 
1. ERIC LEMAN (Bel.) km. 260 
In 7 ore 17'; 2. Maertens (Bel.); 
3. Merckx (Bel.); 4. Degeest (Bel.); 
5. Zoetemelk (Ol.) a 45"; 6. Go­
defroot (Bel.) a 51"; 7. Verbeeck 
(Bel.); 8. Van Springel (Bel.); 9. 
Sercu (Bel.); 10. Int Ven (Bel.) a 
1*23"; 11. De Wltte (Bel.); 12. Lie­
vens (Bel.); 13. Guimard (Fr.) a 
l'40"; 14. Van VUerberghe (Bel.) 
a l'45"; 15. Telrllnck (Bel.) s.t. 

A Misano, nel combattutissimo Gran Premio «Perla Verde dell'Adriatico» 

Pasolini di prepotenza batte 
Agostini 
nelle 350 

Il campione della MV si aggiudica la gara 
delle massime cilindrate - Le altre prove 
a Buscherini (50 e 125) e Villa (250) 

MISANO — Pasolini, seguito a ruota da Agostini, si avvia a vincere la gara delle « 350 ». 

A Ferrara nel campionato italiano di corsa campestre 

Cindolo da dominatore 
imitato dalla forte Pigni 

Per la prima volta dal 1941 nessun lombardo fra i primi classificati 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 
WbÀ. 

Bella provo iella Cremonese, battuta di misura (2-1) 

Il Parma vince ma deve 
impegnarsi allo spasimo 
MARCATORI: Basili (P) al 

15' del p.t.; Torresani (C) 
al 19' e Rizzati (P) al 22' 
della ripresa. 

- PARMA: Bertoni 6; Donzelli 
n.g. (Volpi dal 33' del p.t. 5), 
Capra 6; Colzato 7, Bene­
detto 6, Daolio 7; Sega 6, 
Regali 6, Basili 7, Colon­
nelli 6, Rizzati 7 (n. 12 Gri-
sendi). 

CREMONESE: Rigamonti 7; 
- Cesini 7, Perico 6; Barbo-

?Iìo 6, Guarneri 7, Sironi 
7; Mondonico 6, Torresani 
7. Carminati 6, Delle Don­
ne 7, Nicolini 7 (n. 12 Struz­
zi; n. 13 Del Chiaro). 

ARBITRO: Barboni di Firen-
zc 7 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 1 aprile 

Sofferta vittoria del Parma 
che ha bagnato le classiche 
sette camicie per aver ragio-

• ne di una Cremonese scesa 
' al « Tardini » decisa a bat­

tersi con grande impegno sul­
l'onda di una volitiva pre-

, parazione atletica e sorretta 
da talune, spiccate individua-

. lità. Al Parma, il successo e-
ra indispensabile nel quadro 
della lotta ingaggiata a di­
stanza con l'Alessandria per 
il primato in classifica, e la 
squadra crociata — contenu­
ta una prima sfuriata degli 
ospiti — ha sfoggiato per una 
ventina di minuti il suo pre­
gevole gioco di compagine or­
ganica e solida. 

Ma — sul clichè di tante 
altre partite — una volta col­
to il successo i parmensi han­

no tirato i remi in barca, pun­
tando sulla loro difesa-bun­
ker e certo non prevedendo 
la rabbiosa reazione degli ir­
riducibili cremonesi. L'infor­
tunio a Donzelli, il discuti­
bile spostamento di Daolio in 
posizione arretrata, il caldo 
che ha mozzato le gambe a 
qualche senatore, sono ete­
menti che hanno indubbiamen­
te influito su certi sbandamen­
ti del reparto arretrato ed il 
centrocampo dei parmensi, co­
stretti a lungo nella loro a-
rea. 

Subito il pareggio, e anco­
ra pressati dall'arrembante 
gioco degli ospiti, i crocia­
ti trovavano modo di azzec­
care un ficcante contropiede 
animato da Daolio, finalmente 
collocato in zona a lui più 
congeniale. 

Ripreso il comando dell'in­
contro, il Parma dava fondo 
a tutte le superstiti, scarse e-
nergie, fallendo più volte, per 
poco, la rete degli avversari 
che, proiettati all'attacco, mi­
nacciavano a loro volta, ripe­
tutamente, il guardiano cro­
ciato. 

L'incontro è stato agonisti­
camente entusiasmante, in­
certo, intessuto spesso di a-
zioni alterne e veloci, ed ha 
tenuto sulle spine, fino all'ul­
timo, i supporters della squa­
dra parmense. 

La Cremonese, come s'è 
detto, ha giocato una parti­
ta aperta e generosa, rivelan­
dosi una delle migliori squa­
dre scese quest'anno al « Tar­
dini». Guarneri, Cesini, Tor­

resani, Delle Donne e Nicoli­
ni, hanno fatto spicco tra la 
compagine ospite. Del Parma, 
buona la prova di Daolio, Col­
zato, Basili e Rizzato. 

La partita inizia con una 
bella triangolazione Sega-Co­
lonnelli-Rizzati che Regali non 
riesce a concludere, e la Cre­
monese risponde con un pe­
ricoloso assaggio di Sironi. 

Al 15' la prima rete. E' lo 
stesso Basili che, su cross 
di Rizzati, spara a rete una 
bordata che sorprende Ripa­
monti — in parte coperto dai 
suoi — e che piega le mani • 
all'estremo difensore cremo­
nese. Seguono insistenti attac­
chi degli ospiti che sulla fine 
del tempo sfiorano il succes­
so con Mondonico e Nicolini. 

Nella ripresa, al 19' la rete 
cremonese con Torresani che 
approfitta di una distrazione 
della difesa crociata e batte 
da distanza ravvicinata Berto­
ni. Dopo tre minuti, il Par­
ma restituisce la botta gra­
zie ad una ficcante fuga di 
Daolio conclusa da una te can­
nonata» che rimbalza sul pa­
lo, alla sinistra di Rigamonti. 
Irrompe Rizzati che segna. 

Rispondono i cremonesi e 
al 35' Nicolini mette in rete 
a conclusione di una confu­
sa mischia in area crociata. 
L'arbitro annuita per fuori­
gioco dello stesso Nicolini, su­
scitando le proteste degli o-
spiti. La partita si conclude 
con il Parma all'attacco. 

g. m. 

Sofferta vittoria sul Viareggio (1-0) 

Spai in dieci 
passa su rigore 
MARCATORE: Mongardi al 

45' del p.t. su rigore. 
SPAL: Marconcini 6; Vec­

chie 7, Croci 6,5; Boldri-
ni 7, Cairoli 7,5, Rinero 8; 
Donati n.g., Mongardi 7, 
Goffi 7, Romano 6, Pezza­
to 6. (12. Fattori; 13. Mo­
ro). 

VIAREGGIO: Banfi 6; Pe-
razzini 5 (dal 75* Caputi 
n.g.). Torrioni 6; Noris 6, 
Bonzi 6,5, Della Marina 5; 
Giampaglia 7, Ghiandi 6, 
Piaceri 6, Cavallito 6, Dos-
sena 5,5. (12. Cinquini). 

ARBITRO: Vaccaro di Tori­
no 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 1 aprile 

La Spai ha realizzato il 
diciottesimo risultato utile 
consecutivo in una partita 
che si è confermata piena 
di insidie, soprattutto psico­
logiche. Partita, al solito, ve­
locissima, la squadra ferra­
rese ha subito denunciato il 
nervosismo proprio di chi 
«deve» vincere. Ne è rima­
sto contagiato persino un ti­
po abitualmente riflessivo e 
corretto come Donati, uomo-
chiave nel gioco spallino, 
che all'8 del primo tempo ha 
sferrato una testata al ter­
zino avversario Torrioni, fa­
cendo giustizia sommaria di 
un fallo subito un attimo 
prima da Croci. Uno stupi­
do gesto di reazione, che è 
costata l'immediata e giusta 
espulsione. Mentre Donati ci 
piangeva sopra negli spoglia-

fermata l'Alessandria 
clamoroso k.o. del Modena 

A: 
B: 
C: Lecce capolista in calando 

Incredibile quest' Ales­
sandria. Arriva a farle vi­
sita una Cossatese in cri­
si e i grigi si fanno bloc­
care sullo 0-0. E poiché 
il Parma, sia pure per il 
rotto della cuffia, passa 
nei confronti della Cremo­
nese, ecco che gli emilia­
ni tornano soli in vetta al­
la classifica mentre si fan­
no sotto Udinese e Vene­
zia, entrambe vittoriose. 
Vero che il torneo è an­
cora lungo ma, di questo 
passo, anche quest'anno la 
serie B rischia di diven­
tare un miraggio per gli 
alessandrini. 

Sul fondo clamoroso col­
po del Vigevano, eh* è an­
dato a vincere a Savona, 
sul campo di una squadra 
cioè che, sino all'altro ie­
ri, era in corsa per la 
promozione. S poiché il 
Piacenza è staio costretto 

al pareggio casalingo dal 
Seregno mentre Derthona 
e Rovereto sono state 
sconfitte, i vigevanesi ria­
prono il cuore alla spe­
ranza anche se la loro si­
tuazione è ancora assai 
precaria. 

Nel girone B sensazio­
nale sconfitta casalinga 
del Modena ad opera del 
Rimini, che compromette 
quasi del tutto le possibi­
lità dei mcanarini» di lot­
tare per la promozione. 
Tanto più che Spai e Luc­
chese hanno vinto (i fer­
raresi, in casa, grazie ad 
un rigore contro il temu­
tissimo Viareggio, i tosca­
ni in trasferta in quel di 
Viterbo) portando il loro 
distacco sui modenesi a 
tre punti. 

In zona retrocessione 

l'Olbia ha battuto l'Anco­
nitana, la Maceratese ha 
superato il Montevarchi, 
la Torres è uscita scon­
fitta sul proprio campo 
dal Ravenna, mentre la 
Viterbese, come si è detto, 
è stata sconfitta in casa. 
La situazione pertanto è 
ora la seguente: Ravenna 
e Montevarchi 25, Olbia 23. 
Maceratese, 21, Torres e 
Viterbese 20, Anconitana 
17. Una situazione non cer­
to allegra per Viterbese, 
Torres e, soprattutto, per 
l'Anconitana, che ha tutta 
l'aria di essere spacciata. 

Il Lecce ha vinto il con­
fronto con l'Acireale. Ma 
con una sola rete di scar­
to e ottenuta, per giunta, 
su rigore; segno che la 
capolista, da qualche set­
timana, ha perduto la bril­
lantezza di un tempo. Ma 

a confortare i salentini è 
venuta la notizia che lo 
Avellino è uscito sconfit­
to dal campo di Torre del 
Greco. Una grossa impre­
sa davvero questa della 
Turris. Alla vigìlia nessu­
no infatti poteva prevede­
re che i lanciatissimi cam­
pani non ce la facessero 
almeno a pareggiare sul 
pur munito campo turri-
no. Il Lecce torna così a 
vantare quattro punti di 
vantaggio sull'unica irne-
guitricc in grado di im­
pensierirlo. 

Nella zona calda della 
classifica il Messina insi­
ste. Ha pareggiato a Va­
sto portandosi ad un pun­
to dal Crotone, a due dal • 
Trani (vittorioso), a tre 
dal Matera. Che i messi­
nesi riescano davvero nel 
miracolo? 

Carlo Giuliani 

toi, i suoi compagni cercava­
no di mascherare la sua as­
senza riversandosi in avanti. 
Il Viareggio controllava pe­
rò con calma, legittimando 
l'ipotesi di un suo contrat­
tacco nella ripresa quando la 
fatica (e il gran caldo) si 
fosse fatto sentire nelle gam­
be dei ferraresi. Se questo 
era il calcolo, è andato a 
gambe ' all'aria allo scadere 
del primo tempo. 

Si giocava anzi già oltre 
il 45*. Goffi ha ricevuto, ap­
pena dentro l'area, una ri­
messa laterale di Mongardi, 
si è scontrato col greve Del­
la Martina ed è finito a ter­
ra. Per l'arbitro Vaccaro, 
nessuna esitazione: calcio di 
rigore. E nessuna esitazione 
un minuto più tardi (le pro­
teste dei toscani sono durate 
a lungo), quando ha fatto ri­
petere il penalty che Mongar­
di aveva calciato a lato. Il 
portiere Banfi, ha segnalato 
Vaccaro, si era mosso, era 
avanzato troppo. Alla secon­
da prova, Mongardi non ha 
fallito, scatenando un entu­
siasmo che ha trovato riscon­
tro anche al botteghino (ol­
tre 21 milioni di incasso, una 
cornice di pubblico e di ban-
dieroni molto più che da se­
rie C). 

Nella ripresa, com'era da 
prevedere, la Spai ha soprat­
tutto difeso il preziosissimo e 
a quel punto insperato van­
taggio. Costretto ad attacca­
re, il Viareggio lo ha fatto 
con impegno ma con idee 
piuttosto confuse. Tutti i pal­
loni finivano nell'imbuto cen­
trale. ciò che consentiva ai 
difensori spallini, in specie 
Cairoli, di giganteggiare. 

I toscani, insomma, non 
hanno saputo approfittare 
della disponibilità di un uo­
mo in più per 82*. Hanno 
avuto la più grossa occasio­
ne al 36' della ripresa: Ca­
vallito ha sparato una delle 
sue punizioni-bomba sulla 
barriera, la palla è schizza­
ta a sinistra, vi è stato un 
cross che ha pescato liberis­
simo Dossena: il tiro conclu­
sivo è finito altissimo. Nel 
frattempo però la Spai si era 
vista annullare per fuori gio­
co di posizione di Pezzato 
un bellissimo gol di Rinero 
(7') ed era stata parecchio 
insidiosa in un paio di ve­
loci contropiedi. 

Successo sofferto ma legit­
timo, implicitamente ricono­
sciuto dagli stessi giocatori 
ospiti che, dopo il fischio fi­
nale, si - sono cavalleresca­
mente congratulati, in cam­
po, con gli avversari. Non 
altrettanto convinto un diri­
gente — pare si trattasse 
del vicepresidente — della 
squadra toscana, i cui pesan­
ti giudizi sull'operato del si­
gnor Vaccaro sono stati sen­
titi da un guardialinee e fi­
gureranno certamente nel 
rapporto arbitrale. 

Angelo Guzxinati 
• PUGILATO — Sono stati an­
nullati per mancanza di fondi i 
primi campionati del mondo per 
pugili dilettanti, in programma in 
Giappone dal 21 al 25 agosto pros­
simo. Lo ha fatto sapere l'Asso­
ciazione pugilistica dilettantistica 
glapponew, 

SERVIZIO 
FERRARA, 1 aprile 

Giuseppe Cindolo, nato ad 
Avellino 28 anni fa, carico di 
cernecchi tanto da apparire 
camuffato da orso bruno, con 
riflessi ramati, ha vinto il 
56" campionato italiano di cor­
sa campestre sviluppando un 
preciso piano tattico. 

Dai primi due giri del du­
ro percorso su e giù per le 
Mura degli Angeli dove è fi­
nito dal prof. Cacchi, allena­
tore federale, il socio dell'At­
eo di Rieti si è prudentemen­
te agganciato alle ruote dei 
suoi più pericolosi avversari, 
che, come voleva il pronosti­
co, rispondevano ai nomi di 
Tomasini, Martini e Bertolin. 
Poi accortosi che il terzetto 
testé nominato dopo 19 minu­
ti di competizione comincia­
va a perdere dei colpi, ha 
sferrato un repentino attacco 
lungo il violone in leggera sa­
lita, a metà del quale era po­
sto l'arrivo. Fra due ali di 
folla compatta ed in soli 100 
metri il vantaggio di Cindolo 
è salito oltre i 12". 

Da questo momento il neo­
campione ha amministrato 
molto saggiamente il suo van­
taggio. Aumentandolo anzi 
con gli interessi, nonostante 
alle sue spalle infuriasse la 
lotta per la poltrona d'onore 
fra il campione uscente Mar­
tini e il giovane Tomasini. 

Giuseppe Cindolo completa 
cosi i suoi titoli e primati i-
taliani dal recente passato con 
quello di campione della cor­
sa campestre. E forse era il 
titolo più desiderato. 

La maglia di campione fem­
minile, come era logico è an­
data a Paola Pigni. Sui quat­
tro chilometri la moglie oel 
commissario tecnico federale 
ha accumulato l'enorme van­
taggio di 46"; all'inarca 200 
metri. Ciò sta a indicare che 
l'atletismo femminile nelle 
corse, per ora e in questa pe­
nisola, si chiama solamente 
Pigni. 

La giornata calda e passa­
bilmente luminosa ha richia­
mato sugli spalti ferraresi un 
gran numero di appassionati, 
forse 5.000. C'è solamente àa 
rammaricarsi che la miope a-
zione della Fidai abbia scelto 
una data così fuori stagione 
e un orario imprevedibile. 

Il percorso, bellissimo dal 
punto di vista del tracciito, 
con giuste difficolta, aveva in 
conseguenza della stagione a-
vanzata il suolo assai duro, 
il che ha contribuito non po­
co a rendere più drastica la 
selezione. In ultima analisi si 
può affermare che gli anziani 
hanno avuto la meglio sui 

giovani. Perfino Luigi Conti, 
oramai 36enne, già campione 
nel lontano 1956 ha avuto la 
sua parola da dire classifican­
dosi al settimo posto. Aresc 
non ha del tutto sfigurato bat­
tendo in volata per il quinto 
posto il 43enne Acquarone. 
Bella la difesa di Bertolin che 
si è visto immediatamente die­
tro il terzetto dei dominatori. 

Una annotazione importan­
te. Per la prima volta dal '47, 
abbiamo detto 1947, nessun 
lombardo si è classificato tra 
i primi sei e ciò conferma 
quella decadenza che da que­
ste colonne andiamo denun­
ciando da un paio di anni. 

Due righe di cronaca. Pri­
mo giro di'3 km. inS'55". 
Una decina di atleti ancora 
insieme guidati da Tomasini. 
Nel secondo giro (1B'7") un 
quartetto formato da Tomasi­
ni, Martini, Cindolo, e Berto­
lin prende il largo vanamen­
te inseguito da Brutti che 
sembra in ripresa, Barbaro, 
Arese e Conti. Il terzo giro o-
pera la selezione decisiva per 
quanto riguarda le prime quat­
tro posizioni. In seguito alla 
azione già descritta Cindolo 
sente ormai l'odore del trion­
fo. Le posizioni a due chilo­
metri e mezzo dalla fine so­
no le seguenti: Cindolo 22'43", 
Tomasini 22'55", Martini 2?' e 
58". Bertolini 23', Acquarone 
23'17", Arese 23'18", Brutti 23' 
e 22", Conti 23'26". 

Cindolo arriva alla terza 
boa in 27'11". Poco dopo Mar­
tini ha un sussulto di orgo­
glio, accelera e riesce a pren­
dere Tomasini. ma viene poi 
nuovamente staccato nella vo­
tata finale. Bertolin è pago 
del suo quarto posto. Arese 
riprende Acquarone e to su­
pera di un petto sul traguar­
do. Conti toglie il settimo po­
sto a Brutti. 

Bruno Bono mei l i 

Le classifiche 
Classifica campionato Italiano 

femminile 4 chilometri: 
1. PAOLA PIGNI (SNIA Mila­

no) In 13*M"2; 2. Margherita Gar­
gano (Unione Sportiva Palermo) 
13*54"2; 3. Bruna LOTÌSOIO (FIAT 
Torino) 14*38"2; 4. Waltrand Egger 
(Sportclab Merano) I4'I3"6; 5. Sil­
vana Crociata (Fiamma Roma) 
14*54"2; 6. Gioranna Leone. 

Campionato italiano maschile di 
coma campestre km. IO: 

1. GIUSEPPE CINDOLO (Ateo 
Rieti) 30*19"; 2. Aldo Tomasini 
(Carabinieri Bologna) 30-39"2; 3. 
Renato Martini (CUS Torino) 30' 
42**6: 4. Brunello Bertolin (Fiam­
me Gialle Roma) 30*4!"; 5. Fran­
cesco Arese (Ateo Rieti) 31*05*6; 
6. Lodano Acquarone (Manritta 
Imperla) 3l*05"S; 7. Luigi Conti 
(Pro Patria Milano) 31'I4"S. 

SERVIZIO 
MISANO, 1 aprile 

Sembra incredibile ma Gia­
como Agostini oggi all'auto­
dromo del Santa Monica 
ha perso la 350, gara clou 
di questo Gran Premio « Per­
la Verde dell'Adriatico », ter­
za prova del campionato i-
taliano seniores, quando l'a­
veva già vinta, dopo averla 
controllata e dominata fin 
dalle primissime battute. In­
vece, dopo uno spettacolare 
ma anche accademico corpo 
a corpo con Pasolini, Villa 
e Lansivuori, il campione del­
la MV Agusta si è fatto tra­
figgere da una micidiale toc­
cata finale dell'alfiere della 
casa varesina, mandando in 
visibilio i 30 mila e passa 
aficionados presenti. 

Al via era il sostituto dello 
infortunato Saarinen, Theo 
Lansivuori a schizzare in te­
sta con la sibilante bicilin­
drica Yamaha, raffreddata 
ad acqua ed il finlandese riu­
sciva anzi a tirare l'indiavo­
lato carosello fino al se­
condo passaggio, tallonato 
dalla Benelll 4 cilindri di 
Walter Villa, dalla Aremacchi 
bicilindrica di Pasolini, dalla 
MV 4 di Agostini e dalla Ya­
maha di Silvio Grassetti. Al 
terzo passaggio Pasolini sca­
valcava tutti e conduceva pri­
ma davanti a Lansivuori, 
quarto e quinto giro, poi da­
vanti a Villa, sesto e settimo 
passaggio. 

Dopo di che era il vessilli­
fero della Benelli a condurre 
per altri due giri, in com­
pagnia ravvicinata di Agosti­
ni, Pasolini e Lansivuori, il 
quale iniziava a perdere leg­
germente terreno rispetto allo 
infuocato terzetto. Pasolini 
prendeva nuovamente la te­
sta, al lO.o. ll.o, 12.o, 13.o gi­
ro, mollando solo al quattordi­
cesimo passaggio di fronte al­
la prepotente azione di Ago­
stini. Ma era un fuoco di pa­
glia perchè Nino infrenava 
subito la sua azione conce­
dendo nuovamente via libe­
ra ài campione riminese.'' 

A 5 giri dal termine il su-
periridato tagliava gli indu­
gi e passava decisamente a 
condurre, proprio quando, 
dietro a Pasolini restava so­
lo Lansivuori a causa della 
fermata ai box della Benel­
li di Villa. Nel rush finale, 
complice un difficile sorpas­
so di un doppiato e una stoc­
cata veramente azzardata da 
« o la va o la spacca » di Pa­
solini. era il riminese a sor­
prendere il campione del 
mondo e a precederlo per tre 
decimi sulla linea bianca. 

Tripudio per il grande Ren­
zo che ha finalmente e nuo­
vamente centrato dopo due 
anni l'obiettivo della 350 a 
danno del suo più irriducibi­
le avversario delle ultime sta­
gioni agonistiche. Agostini 
d'altra parte ha accettato di 
malumore la botta di Paso, 
ma per lui oggi non ci sono 
scuse: le incertezze si paga­
no e basta. Bravissimo è ap­
parso anche Lansivuori. che 
ha mollato solo nel finale per 
la manifesta inferiorità del 
mezzo meccanico. 

Molto bella anche la corsa 
di Villa, peccato però che 
la Benelli non lo abbia asse­
condato fino in fondo. Sfor­
tunata ma applaudita la ga­
ra di un ritrovato Silvio Gras­
setti, appiedato al quinto gi­
ro, quando viaggiava alle 
spalle del poker di testa. 
Otello Buscherini e la Malan-
ca hanno fatto il bis di Mo­
dena centrando una magni­
fica doppietta nelle 50 e 123, 
mentre un magnifico Walter 
Villa ha saputo far sua una 
250 da favola, piegando in un 
volatone durato 22 giri un 
grande Pasolini. 

Senza storie la 500 con A-
gostini. brillante vincitore e 
solo sfortuna per Villa, bloc­
cato dalla rottura della Be­
nelli. 

Massimo Falcioni 

CLASSIFICHE 
CLASSE 50 ce. 

1. BUSCHERINI OTELLO (Ma. 
lanca), che compie I 19 girl del 
percorso per un totale di 63,327 
km. in 35'42"5, media kmh. 106.402; 
2. Bianchi (Tomos) 35'58"5; 3. 
Francloni (Righini) 36'49"9. 

Giro più \eIoce: il quinto di Bu­
scherini in l'50"4, media kmh. 
103,685. 

Classifica del Campionato Italia. 
no dopo la terza prota: 

1. BUSCHERINI. punti 45; 2. 
Frane-ioni, 26; 3. Lusuardl e Bian­
chi, 20. 

CLASSE 125 ce. 
1. BUSCHERINI OTELLO (Ma-

lanca), che compie i 22 giri del 
percorso per un totale di 73.326 
km. in 37'07"7, media kmh. 118.494; 
2. Lazzarlni (Lazzarini), 3V46"8; 3. 
Ribuffo (L.G.M.) 38'00"1; 4. Coc­
chi (Villa) 38'01"7. 

Giro più veloce: il tredicesimo di 
Buscherini in 1*39"7 alla media 
di kmh. 120,349. 

Classifica del Campionato italia­
no dopo la terza prova: 

1. BUSCHERINI, punti 35; 2. 
Lazzarini, p. 32; 3. Bertarelli e Ri­
buffo, p. 20. 

CLASSE 250 ce. 
1. WALTER VILLA (Yamaha). 

che compie I 22 giri del percorso 
per un totale di km. 73.326 in 
35'06"1, media kmh. 125,336; 2. 
Pasolini (Aermacchi) 35'08'1; 3. 
Gallina (Yamaha) 35'26"7. 

Giro più veloce: il ventesimo di 
Pasolini in l'33"l, alla media di 
kmh. 128,881. 

Classifica del Campionato italia­
no dopo la terza prova: 

1. WALTER VILL*. punti 40; 2. 
Pasolini, 39; 3. Lega, 28. 

CLASSE 350 ce. 
1. RENZO PASOLINI (Aermac­

chi), che compie 1 25 giri del per­
corso per un totale di km. 83.325, 
In 38M5" alla media kmh. 129.012; 
2. Agostini (MV). 38'45"3; 3. Lan­
sivuori (Fini.) (Yamaha). 39'14". 

Giro più veloce: Il venticinque­
simo di Pasolini In l'30"8, alla 
media di kmh. 132,135. 

Classifica del Campionato italia­
no dopo la tenta prova: 

1. PASOLINI, punti 42; 2. Ago­
stini, 39; 3. Proni, 28; 4. Marian-
nini e Torelli, 13. 

CLASSE 500 ce. 
1. GIACOMO AGOSTINI (MI'). 

che compie I 25 giri del percorso 
per un totale di km. 83.325 in 
38'58"9. media kmh. 128,245; 2. Gal­
lina (Paton), 39'21"; 3. Mandracci 
(Suzuki). 39'21"5. 

Giro più veloce: il quarto di Ago­
stini in 131", alla media di kmh. 
131.853. 

Classifica del Campionato italia­
no dopo la terza prova: 

1. AGOSTINI, punti 45; 2. Gal­
lina, 36; 3. Bonera, 28. 

Trionfo delle 
Porsche 

al Niirburgrìng 
NURBURGRING, 1 aprile 

Il francese Claude Ballot-Lena, 
al volante di una e Porsche Car­
rera RSR », ha vinto le « 300 chi­
lometri > deli'Adac disputatasi sul 
circuito del Nurburgring (km. 22 
e 835) in due « manches » di sette 
giri ciascuna e valevole quale pri­
ma prova del campionato europeo 
di automobilismo per vetture gran 
turismo. 

Ballot-Lena, vincitore ieri della 
prima • manche », oggi si è clas­
sificato secondo nella seconda pro­
va alle spalle dell'inglese John 
Fitzpntrick. su • Porsche Carrera 
RSR». 

La classifica della seconda «man­
che » (sette giri. km. 159,845): 1. 
John Fitzpatrick (Ing.) Porsche 
Carrera RSR. 1 ora 02'14"2; 2. 
Claude Ballot-Lena (Fr.) Porsche 
Carrera RSR. 1.02*17"4; 3. Clemens 
Schickentanz (Ger.) Porsche Car­
rera, 1. 02'17"16; 4. Claude Haldi 
(Svi.) Porsche Carrera, 1.02'58"9; 
5. Kurt Simonsen (Sve.), Porsche 
911S, 1.05-05"9. 

• PUGILATO — Durante una riu­
nione svoltasi a Foggia, il dilet­
tante Curcetti di Foggia ha battuto 
per abbandono alla prima ripresa 
il barese Catano. Curcetti ha mes­
so in ginocchio il suo avversario 
con un secco e corto montante al 
mento doppiato da un diretto al 
fegato; il getto della spugna da 
parte di Catano si è avuto subito 
dopo. 

I l campione della Bianchi raggiunge Francesco Moser e lo piega 

Gimondi d'autorità a Prato 
DALL'INVIATO 

PRATO, 1 aprile 
Felice Gimondi ha colto un 

brillante successo nel primo 
«circuito degli assi» a Ca-
lenzano alla presenza di oltre 
dodicimila spettatori. I! cam­
pione italiano è giunto alla 
vittoria in virtù di un finale 
di corsa veramente autorita­
rio, che gli permetteva di ri­
congiungersi da solo a Fran­
cesco Moser e Poggiali, che 
conducevano la gara da alcuni 
giri. Formatosi questo terzet­
to, a 10 km. dalla conclusio­
ne, la corsa non aveva più 
storia. Né la volata riservava 
altre emozioni poiché Gimon­
di irrompeva sul breve retti­
lineo in salita con un leggero 
vantaggio sul due compagni 
di fuga; vantaggio che gli per­
metteva di controllare agevol­
mente le serrate di Moser. 

Del vincitore da sottolinea­
re l'azione con la quale parti­
va improvvisamente dal grup­
po per portarsi sul tandem 

di punta: un'azione possente, 
decisa, irresistibile. Ciò dimo­
stra che il campione della 
Bianchi è in eccellenti condi­
zioni di forma e può guarda­
re all'imminente trasferta nel 
Belgio (partirà domani da Mi­
lano con il campione del mon­
do Basso ed altri tre compa­
gni di squadra) con fiducia 
anche se da quelle parti ri­
troverà i grandi avversari. 

A Francesco Moser il meri­
to di aver provocato e ali­
mentato con generosità la fu­
ga più importante della gior­
nata. Il trentino della Filotex 
partiva al 23° giro, cioè a cir­
ca 20 km. dall'arrivo, tallo­
nato dal sempe forte Poggia­
li della Sammontana. France­
sco Moser ha contribuito va­
lidamente, anche quando si è 
accodato il campione d'Italia, 
a condurre in porto la fuga e 
si avvaleva di un vantaggio 
mai superiore ai 20". Anche m 
questa circostanza Francesco 
Moser ha dimostrato quella 
grinta ed aggressività che già 

nei dilettanti lo avevano por­
tato a primeggiare. 

Note positive anche per Pog­
giali presente anche in prece­
denti tentativi di fuga ed in 
quello provocato da Moser; 
dopo un pruno momento di 
passività (aspettava Bitossi?) 
Poggiali collaborava valida­
mente anche lui alla fuga. 

Il campione del mondo Bas­
so, dopo aver partecipato ad 
alcune fasi di attacco verso me­
tà gara, era vittima di una 
foratura neirincai.-'cscente fi­
nale che lo costringeva alla re­
sa. A fasi alterne l'azione di 
Bitossi, come del resto quel­
la di Motta, brillante in alcu­
ne circostanze, specialmente 
nella prima parte della corsa. 

Buone anche le prestazioni 
di Primo Mori, Diego Moser, 
Dalla Torre, Fabbri e Julia-
no. Opaca, invece, la presta­
zione di Francicni, brillante 
secondo alla Milano-Sanremo, 
dal quale i numerosi tifosi 
toscani presenti sul circuito 
(30 giri pari a 105 km.) si 

attendevano una prestazione 
maiuscola. 

II prossimo appuntamento 
per i nostri campioni è per 
il 21 aprile a Tavemelle Val 
di Pesa. Eccetto Gimondi e 
Basso, tutti gli altri corrido­
ri italiani diserteranno, per 
vari motivi, le maggiori gare 
internazionali come la Grand-
Wevelgem, la Liegi-Bastogne-
Liegi, la Freccia Vallona. 

Giorgio Sgherri 

Arrivo 
I . GIMONDI FELICE (Bianchi) 

km. 165 In ore 8 e 3f\ media km. 
39,133; 2. Maser Francesco (Filo­
tex); 3. Poggiali Roberto (Sammon­
tana); 4. Mori Primo (Sammonta­
na) a 30"; 5. Moser Diego (Filotex) 
a 3*": «. Dalla Torre Alberto, a 1'; 
7. Fabbri Fabrizio: •- Jallano Gae­
tano; 9. Motta Gianni, a I V ' ; l t . 
Francloni Wibno; seguono con lo 
«testo tempo di Motta, FotrtaneUi, 

Bltaaal. 
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